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CONSIDERAZIONI GENERALI 

L’anno 2012, cui si riferisce il presente Conto Consuntivo, ha costituito per l’Università di Siena un anno di 

svolta per molti motivi. 

Dal punto di vista delle gestione amministrativa, quella che viene presentata in questa sede rappresenta 

l’ultima rendicontazione rispondente alle sole regole della contabilità finanziaria. Com’è noto, infatti, la L. 

240/10 ha costretto le Università ad adottare il Bilancio Unico in contabilità economico-patrimoniale. La 

scelta operata dal nostro Ateneo, premiata con un finanziamento ad hoc da parte del Ministero, è stata 

quella di operare questo delicato passaggio già a partire dal 1 gennaio 2013. 

Inoltre, a completamento del processo di revisione del sistema di governo innescato dalla L. 240/10, 

numerose sono state le azioni che hanno cambiato profondamente l’Ateno sotto il profilo istituzionale: 

 



Da un punto di vista strettamente finanziario, sono state implementate quelle misure, già impostate dal 

programma pluriennale di interventi tendenti al risanamento (PiR) dell’aprile 2010, e continuamente 

monitorate, che hanno permesso di rivedere la struttura dei costi dell’Ateneo, conseguendo quei risparmi 

indispensabili per ridurre il disavanzo corrente: 

 

Contemporaneamente, l’Ateneo nel suo complesso ha iniziato a guardare con decisione alla fase di rilancio, 

consolidando la propria reputazione e attivando una serie di progetti in aree ritenute strategiche in virtù 

delle nostre caratteristiche intrinseche e di quelle del territorio di riferimento 

 



Sul piano organizzativo, coerentemente con quanto previsto dalla normativa, il cambiamento più 

significativo è senz’altro rappresentato dalla chiusura delle Facoltà, e dall’istituzione dei nuovi dipartimenti, 

passaggio che ha ridotto il numero dei punti di responsabilità da oltre 50 ai 15 attuali. 

 

La riduzione dei punti di responsabilità, collegata con il trasferimento di una sempre maggiore autonomia 

verso i dipartimenti, implicherà una loro maggiore responsabilizzazione, da associare con meccanismi di 

valutazione per l’erogazione delle risorse. 

 

In ottemperanza al PiR, e sotto la spinta delle modifiche normative, l’Ateneo ha anche attraversato una 

stagione di razionalizzazione della propria offerta formativa, sia sul fronte dei Corsi di Studio di I e II livello, 

che sul fronte del Dottorato di Ricerca. 



 

 

Peraltro, la riduzione del numero dei Corsi di Studio, già avviata con l’a.a. 2011/12, non pare aver 

significativamente alterato l’attrattività dell’Università di Siena per gli studenti, come dimostrano i recenti 

dati sulle immatricolazioni. 



 

Infatti, il nostro Ateneo continua a essere presente nelle principali classifiche nazionali e internazionali, a 

testimonianza del mantenimento di elevati standard qualitativi, sia sul fronte della didattica che su quello 

della ricerca. 

 



 

 

  



RISULTANZE DEL RENDICONTO FINANZIARIO 

La descrizione e l’analisi del risultato di competenza non possono prescindere da alcune considerazioni in 

relazione alla situazione di contorno, e, in particolar modo, all’andamento delle erogazioni ministeriali, 

nonché ad altre erogazioni rilevanti da enti pubblici e privati. 

In questi ultimi anni, il Fondo di Finanziamento Ordinario attraverso il quale il Ministero sostiene 

l’Università pubblica italiana ha subito una contrazione di oltre il 10% (corrispondente a ca. 1 miliardo di 

euro), decurtazione che si è riflessa, sul bilancio dell’Università di Siena, in una riduzione dell’importo di 

quasi 10 milioni di euro, se confrontiamo il 2012 con il 2009, e comunque di ca 2.5 milioni di euro se 

confrontiamo il 2012 con il 2011. Come riportato sopra, questa riduzione è determinata solamente dalla 

decurtazione effettuata a monte dal MIUR, visto che sulla Quota Premiale l’Università di Siena continua a 

conseguire una percentuale superiore alla media italiana. 

 

Peraltro, l’ammontare del FFO è destinato a ridursi ulteriormente nel 2013 per effetto degli ulteriori tagli 

deliberati dal Governo sul FFO. 

Analoga contrazione si è verificata sulle erogazioni della Fondazione Monte dei Paschi di Siena, le quali solo 

nel 2009 valevano ca. 9.5 milioni di euro e che si sono progressivamente ridotte negli anni, fino ad essere 

azzerate nel 2012. 



 

In questo contesto, consapevoli che il sostegno al cambiamento e al rilancio non può prescindere dal 

riequilibrio dei nostri conti, i risultati del rendiconto finanziario appaiono particolarmente incoraggianti. Per 

il secondo anno consecutivo, infatti, il risultato della gestione caratteristica è di segno positivo, 

dimostrando che la struttura delle entrate/uscite per l’assolvimento delle funzioni fondamentali è adesso 

riequilibrata, e che il risultato di competenza viene appesantito soltanto dagli oneri dei prestiti a lungo 

termine contratti nel passato. 

 

Anche il risultato di competenza, pur essendo ancora di segno negativo per effetto dei suddetti oneri, 

mostra il trend di miglioramento già evidenziato negli anni precedenti, attestandosi su -7.32 milioni di euro. 

Tale risultato è ancora più significativo se si tiene conto della già ricordata riduzione del FFO, della 



scomparsa delle erogazioni da parte della FMPS e della sospensione dell’erogazione dei fondi che la 

Regione Toscana mette a disposizione degli atenei toscani sul progetto Dipint per l’area biomedica, che, nel 

2011, era stato accertato per 6 milioni di euro. 

Merita, a tal proposito, di essere sottolineato il fatto che il risultato di competenza 2012 avrebbe avuto 

segno positivo qualora il FFO fosse rimasto sui livelli del 2009. 

 

In assenza di un avanzo di competenza, si appesantisce inevitabilmente anche il disavanzo di 

amministrazione, che tocca la quota di 50.07 milioni di euro. Tale disavanzo, peraltro determinato 

prevalentemente da debiti verso i dipendenti, piuttosto che verso l’esterno, potrà significativamente ridursi 

soltanto quando il bilancio annuale di competenza tornerà a generare un avanzo primario, condizione che 

lecito attendersi in tempi relativamente brevi soltanto se verranno attuate misure straordinarie 

(rimodulazione dei mutui, cessione di cespiti immobiliari, etc.). 



 

Tra le principali voci di riduzione delle uscite vi è quella relativa al costo del personale, che si è ridotto, 

rispetto al 2011, di quasi 10 milioni di euro, per effetto del piano di pensionamento anticipato del 

personale docente, che ha coinvolto ca. 80 professori, e delle iniziative di mobilità volontaria messe in atto 

con il personale tecnico e amministrativo che ha condotto al trasferimento o al comando presso altro ente 

di oltre 50 unità. 

 

Come di consueto, il bilancio consuntivo rappresenta anche un passaggio di aggiornamento dei residui 

attivi e passivi ancora pendenti, frutto di un processo di riaccertamento che avviene quotidianamente e in 

maniera capillare. 



 

  



PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO 

Con l’occasione, appare altresì necessario aggiornare la comunità universitaria sulle azioni di 

programmazione e monitoraggio messe in atto in questi anni con procedimenti innovativi, e condivise 

periodicamente con gli organi accademici. In tal senso, il Consiglio di Amministrazione aveva già approvato 

uno schema di Programmazione finanziaria per il periodo 2012-2020, come di seguito riportato: 

 

Tale schema di programmazione può essere convenientemente aggiornato alla luce dei risultati del bilancio 

2012 come di seguito riportato, mostrando un sensibile miglioramento anche della previsione sul medio 

periodo. 

 



Tra le variabili principali che influenzano il suddetto schema di programmazione vi è senz’altro quella 

relativa all’evoluzione della consistenza del personale, il cui costo, come abbiamo visto prima, rappresenta 

oltre il 50% del complesso delle uscite. 

Il blocco delle assunzioni cui l’Università di Siena è stata assoggettata dal 1 gennaio 2009, unito alle 

conseguenze del pensionamento anticipato del personale docente e del trasferimento definitivo ad altro 

Ente del personale tecnico e amministrativo, ha determinato una forte contrazione della consistenza del 

personale dell’Università di Siena. La recente rimozione del blocco è stata determinata dal miglioramento 

del rapporto tra assegni fissi e FFO, la cui soglia, calcolata in maniera differente dal passato, è adesso posta 

al valore di 80%. La nuova soglia veniva già soddisfatta dall’Università di Siena nel 2011, e nel 2012 il valore 

stimato si attesta su un confortante 74.54%. Restano, naturalmente, valori assai elevati con riferimento 

all’indice di indebitamento. 

 

  



La disponibilità di uno strumento di programmazione consente anche di tenere aggiornata la previsione 

riguardante la liquidità, altro indicatore cruciale che deve essere necessariamente monitorato. 

 

Il suddetto andamento mostra che occorre ancora tenere vigile l’attenzione sui conti, per scongiurare crisi 

di liquidità che potrebbero ancora verificarsi, ma, pur essendo generato secondo il principio della massima 

prudenza, esso mostra altresì una decisa tendenza verso il definitivo risanamento dei conti. Tale processo 

potrebbe essere accelerato qualora il sistema universitario tornasse a essere finanziato adeguatamente, sia 

su base nazionale che regionale. 
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